1
1
[image: image1.jpg]




Ryanair ed i costi/benefici territoriali

ad Alghero ed altrove

L’ANPAC, il sindacato storico dei piloti italiani, in un comunicato stampa sul sostegno alle low cost, rileva come “i cittadini italiani hanno tutto il diritto di viaggiare a prezzi equi, su aerei pilotati da professionisti che operano alle dipendenze di aziende italiane in regola con i contributi fiscali e previdenziali”, e ricorda “a tutti che i vettori italiani garantiscono e garantiranno sempre la mobilità del paese, mentre questi vettori low cost potrebbero permettersi il lusso di chiudere qualsiasi direttrice da un giorno all’altro per il solo motivo di profitti non sufficienti”.

Nel consiglio generale del 20 luglio Anpac “ha espresso la volontà di una forte politica di contrasto nei confronti della continua invasione delle low cost sul territorio trasporto aereo italiano e che l’Enac debba avere un ruolo caratteristico nel sorvegliare il rispetto delle norme e la corretta ed equa applicazione dei contratti”. 

Da altro luogo riemerge la medesima questione low cost.

Il dibattito sorto nel Consiglio Comunale di Alghero e la richiesta di una Commissione di indagine sull’operato della società SOGEAAL, relativamente alla perdita di 2.7 milioni di euro sta rendendo palese il supporto fornito dalla stessa società al vettore low cost Ryanair.

I tre consiglieri Comunali avevano riferito al costo annuale sostenuto dalla stessa società ed alla spesa complessiva erogata annualmente: 2.4 milioni di euro.

Ulteriori notizie, riportate dalla stampa hanno rivelato come l’investimento sulla low cost ammonti ad una quota ripartita tra la stessa società e la Regione Sardegna. 

Il Direttore Generale della Sogeaal Umberto Borlotti, in alcune dichiarazioni riportate dalla stampa, avrebbe sostenuto come solo 400 mila euro sarebbero a carico della stessa società aeroportuale, mentre i restanti 2 milioni di € sarebbero versati annualmente dalla Regione Sardegna. Un sostegno identificato come “support marketing”, in vigore dal 1999 e che si sostanzierebbe in un contributo di 5 euro per ogni passeggero con destinazione Alghero. 

Una sorta di finanziamento che si affiancherebbe all’handling gratuito.

Ancora sullo stesso tema occorre tuttavia registrare Piergiorgio Ballini CEO della SAT di Pisa, e vice-presidente di Assaeroporti che ha recentemente sostenuto:

· "Le compagnie low-cost valorizzano gli aeroporti regionali e permettono ai passeggeri di effettuate collegamenti diretti origine-destinazione"

· “le low-cost ha un impatto sociale di 600 milioni di Euro l’anno, in termini e di sviluppo economico e di sviluppo occupazionale

· "Il futuro in Europa è nelle low-cost" sostiene il vice-presidente dell’Associazione dei gestori.
Secondo Borlotti della SOGEAAL di Alghero, ad esempio, la Ryanair, ha contributo a:

· incrementare i posti letto nella bassa stagione turistica

· gli autonoleggio hanno incrementato da 3 a 50 auto/giorno
· la disoccupazione nella provincia di Alghero, nello stesso periodo, è calata dal 27 al 16%
· i passeggeri movimentati dallo scalo sono notevolmente incrementati.
Quale futuro per le low cost e quali ripercussioni si evidenzierebbero se sugli aeroporti regionali/periferici gli indirizzi UE in materia di concorrenza trovassero adeguata attuazione?
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